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il Ili 
sulla guierrn ànglo-i'usBak . 
Bato II caso di una guerra' tra i russi 

e gli ingleai, da -quale delle due parti 
U rischio sarebbe maggiore? 

È questa uaà domanda obe da pâ  
reoohl jgioru'l intéressa noii^solo i gion 
naii dblledue nazioni In. conflitto, ma 
tutta, là stampa europea. la generale si 
ritiene ohe la Russia sia in ' oondlzioni 
più favorevoli dell' Inghilterra e ohe 
questa, in. ogni caso, ci > perderebbe 9em> 
pre assai pia ohe la sua, avversaria. Ma 
«eoo le considerazioni,,che a.questo pro­
posito ,f(i la Oazietla di Frmcoforte: ' 

Può darsi —.essa dice -r- ohe queste 
previsioni, non certo lu,8inghiere per 
l'Inghilterra, abbiano del.vero, ma da 
altra parte bisQgna guardarci ,dal fare 
un non giusto apprezzamento delle forze 
militari inglesi. Quando ,'|a Russia inco­
minciò la sua ultima ofóoiata-contro la 
Turoblà, anche' allora ai èra inclinati 
ad accordare ùua straordinària prepon­
deranza .alla truppe tzarine, fino a che 
gli eventi dimqstrarono oome la potenza 
effettiva deil'inipero russo uoh rispon­
desse per nWkal nùmero del'suoi sol­
dati; • AKrèt'tanto erroneo' sarebbe ora 
il misurare la potenza dell'Inghilterra 
dalle sue forze,militari, attuali, Del re­
sto, ove scoppiasse la guerra tra la 
Eussia e l'Inghilterra per'Ie cose del­
l'Afghanistan, non le'si pokehbe addi­
rittura negare .una certa analogia con 
quella compiutasi .tra la .Rijasia e la 
"rurohlai Anche allora tra i due eser,. 
citi oravi di mezzo un territorio non 
appartenè'nte né all'una né all'altra delle 
nozioni bellige.ranti e ohe i russi dovet­
tero attraversare per ooóu îàré le pos­
sessioni del.jnemico. 

Ed .'è possibilissimo ohe l'einiro del­
l'Afghanistan 'preferisca di mettersi dalla 
iparte della Russia solo ohe questa gli 
asaiouri la autonomia, poiché si com­
prende facilmente ohe questa potenza, 
Ja quale, in veot'anni si assoggettò tutta 
l'Asia di 1 m'g;!zo, ' de.ve ' avere eccitato 
negli afghani, assai più d'ogni altro, il 
sentitnento del terrore. , 

Ma' la circostanza più favorevole ai 
Tuasi è questa, oh-'essi, nel caso d'una 
jguerra cogij inglesi, non hanno a te­
mere alcun conflitto'coi loro vioinl' di 
Buropa. Soltanto nell'Asia inglesi e russi 
potrebbero.incontrarsi in aperto canapo 
di bai'taglia. In questo caso però il pe­
rìcolo t^ell' Inghilterra non sarebbe cosi 
grande'come generalmente' si credè.' S 
per Io meo'o insulso- Il oonfronto che si 
fa tra le. foi'ze di, cui dispone la Russia 
— nn milióne .bmezìso diJsoldati — e 

A P r ^ l ^ S I O B 

Clilfili DE'BMailI 

( Tradus'ioné'dal Francese). 

— Quanto alla sua riputazione, ve­
glierà ipi e quanto alla sua virtù.... ' 

N'on '• fini di dire, ma 'il suo aspetto 
palesava la più incredula ironia. 

— 'Vi giuro, Bignqre, ooutip.uò Otta­
vio ooLomosso, ch'essa, è superiore ad 
ogni seduzione come, dovrebbe essere al 
corperto a"ogiil insulto ; vi giuro... Qufil 
giuramento devo pror'unciare perchè mi 
crediate? Yi giurò ohe madama de-Ber-
genheim non ha'cón'òùlct'̂ to alcuno de' 
suoi doveri verso di voi; ..''he non ho 
mai ricevuto da lei il minimo incorag­
giamento; ch'essa é'innocènte ni.''lla mia 
follia, oome esserlo possono gli .angeli 
in cielo. 
• Cristiano • per tutta • rispósta- o'polld il 
capo, sorridendo con.'disprezzo. ' • 

— Questo giorno sSrà una • dispera­
zione per tutto il resto'della mia' vil̂ a, 
se non mi credete, continuò Gerfaut con 

"crescente emozione; vi ripeto, 'signore, 
- ób'é innocente ; innocente I capite ? Sono 

stato fuorviato da una passione disd̂ e-
gnata. Ho voluto ap'proffittare: della -vo­
stra assenza. Sapete ohe ho una lOfaiave 
della biblioteca' e me ne -\*al8i a sua in­
saputa. Piacesse -a Dio '̂clie foste sttjto 
testimonio a tutto-il .nostro ooUoqWbl 
non vi rimar'ebbe alcun-dubbio.'Si''può 
impedire ad un uomo d'avvioìnarsi ad 

i) plocolo esercito inglese; poiché di 
tulle quelle fdrze.la Russia iion potrebbe, 
màndàt'e nell'Afghanistan ohe, tatt' al 
più,' 200,000 uomini e già questo nta-
mei-rf di 'truppe, relativamente' pfcoolo, 
péi-tl'immeasitàtdì difficoltà deiìtrafporti 
Bitrtituirebbe tanto, jjtwhta Bua r, dèlie 
maggiori spedizlonìin .Europa. , ; , . , • , J 
; Dall'altro lato l'Inghilterra ha ;..nel-' 
l'India — oltre.la regia armata,inglese 
di.60,000 .uòmini -4.;,187.battaglioni di 
fanteria, 40 reggimenti di oavalleriaj o 
batterìe' da montagna, ohe apparten­
gono all'esercito deglUndigeni .dell'India, 
senza tener conto delle truppe che può 
richiedere dal prinoipi indiani tributari, 
Se poi, l'emiro Abdurrahman si CODVÌDOB 
ohe I russi non,rispetteranno laB»a in« 
dipendenza'quanto glIJogleai eia lotta 
s'impegna nella regione delL'Afganistan, 
allora'.le forze militari .inglési ni aoore-
.scerebbero dii 61,000'inotaiili - r ossia 
45;000 di cavalleria e 16.000 di fan­
teria ,— con 238 cannoni,. S'-aggìunge 
che r Inghilterra dispone di ,;maggiorl 
.mezzi*ohei non la-Rusaia. per dirigere 
la guerra e vincere le difflcoltà idei 
viaggi, Adunque non'èvero, come spesso 
sii .afferma, che, lai poaiKÌone dellUnghil-
terra sia così dìsugutije a., quella i della 
RuBsi,a, almeno finché, si parli, d'una 
guerra*HhB eì 'svolga Itt' Aliai-• ' * • 

Àltrin^enti si 'atteggai',ebbèrij. certa» 
mente, le .cose se si tratta'ssé'di una 
guerfa marittima ed eurdp^a. Sul m'ar 
Balt.ico gli inglesi non avrebbero nessun 
:rantageio ad azzuffarsi poi russi,e questi 

. ci perderebbero poco o nulla attesa, là 
jbott importanza che hanno quelle acque 

,pel coinmercio russo. Anche se gli, in­
glesi riuscisse'ro a mandare una flottiglia 
nel mar'. Néro, potrebbero bensì distur­
bare i'russi nella base delle l'oro ope­
razioni e impedire assolutamente le co­
municazioni tra Poti ed i porti Setten-
Itrionali di quel mare|. ma poiché le forze 
ingleèl -non potrebbero approdare alle 
còste,' non otterebbero altro effetto ohe 
'di rendere -più difficili e-dispendiosi i 
séccorsida'Wladikawtas a'Tidi's 'senza 

, però pótór loro chiudere la via. Solò se 
all'Inghilterra rlHscl,s8e di eccitare la 
•Turchia ad unVperta lotta,, contro la 
Russia, la situazione di questa potènza 
si. -̂endereblìe ^ssai grave. 

S.«p||e rive del KHsbk. 
Nel momento lo cui tutti gli occhi 

sono rivolli all'Afganistan sembra pos­
sano interessare alcuni ragguagli intorno 
alle innumerevoli difficolta ohe dovreb­
bero vincere •!• belligeranti, in caso di 
guerra uon'-Soltanto per inviare ma bep 
anco per approvvigionare le' trujipe. 

Questi ragguaglf sono il riassunto let­
terale dell'istruzione data tre giorni sono 

una doh.na, una -vòlta oh'ei 'sia riuscito 
a procurarsi 'i mezzi ? Vi ripeto... 

— Basta, signore, rispose freddamente 
il barone. Vói fate in questo momento 
quello che ogni altro, me compreso, fa­
rebbe al -vostro posto ; ma quésta discus­
sione è supèrflua; lasciate a questa donna 
il diritto di discolparsi. Ora non deve 
trattarsi ohe-di me-e di voi. 

— Quando vi protesto sul mio 0-
nere.... 

— Signore, in pari circostanze un 
giuramento falso non disonora. Fui gio-
vinotto anch'io, e so che tutto é lecito 
contro un marito. Su questa tronchiamo, 
vi prego, e veniamo al sodo. Io mi con­
sidero dà, -yoi insultato, e voi mi dovete 
soddisfazióne. 

Gerfaut fece in silenzio un segno 
d'adesione. 

.— Upodi noi due deve morire,con-, 
tinHÒ,Bèrgephpim appoggiando con ne­
gligenza un gómito sulla cornice del 
caminetto. 

L'amante chinò leggermente il capo 
una seconda volta con gravità. 

— Io |V'ho offeso, diaséi spetta a voi 
lo stabilire là riparazione che vi devo, 

— Una Sala è possibile, signore. li 
fango non si lava ohe col sangue ; lo 
sapete benissimo. 'Voi m'avete.disonorato, 
e perciò mi dovete la vita, Sa la aorte, 
vi favorisce, vi sarete .sbarazzato di me, 
e il torto sarà tutto mìo, — È neces­
saria qualphe disposizione, e se così vi 
piace ce ne oceuperetno subito. 

Preseniò qui'ndi ufla poltrona a Ger­
faut e he-prese un'allrft per sé. Si as.-
sisero ai .das |atii 4'"4o srcìttoio che 
ocoupava il mezzo della stanza e si di­

agli ufficiali inglesi che devono Imbar­
carsi per quelle lontane contrade. 
. Nell'Afgauistan non ;Y1 seno ohe sei 

strade, La prima yenendo dalla Persia 
passa, per Meshed emette capo,a Herat. 
,1 iLa si;oonda. y|ene da Belchara passa 
per Merw per. metter capo ugualmente 
ad Herat, . . 

La terza partendo dai dintorni, di Bo-
ichara passa per Karsbi, Baik, Kbulm 
.per fluire a OabouJ, ,:. .-., 

La quarta part'éndo da Panlab nel-
.l'Indostau traversa Î esha;vrur e lì passo 
di Tateva 0 Abkamas e sbo.8oa a Oa-
boul. j- , ' ., . 

La quinta parte da, Puniab o va sino 
aOhuszoi traversaa4o il passo di Qha-
.mulsri, , . " , 
' l,» gesta da Scindìi giunge a Oan-
dabar. , -. ,, 

Non vi é alcun veicolo, a ruote nel-
.VAfg^nistan,41.,trasporti sì fanno sul 
dorso dei oav'ài.li, ,, ̂ .' "',' 

1, cavalli'del, paese lianno quattprdioi 
mani, di, altezza, percorrono distanze 
incredibili, ma manofno assolutamente 
di .celerità. Si;,diatIi)K,ttonp tre categorie 
di afgani: i' noniitdl i'sedentari e le 
trlbù,̂  , • ' V ' 

' l . j l d'ómadi vivono dei loro'tifiiienti 
e non .coltivano'nulla;'essr'pagano 
qualche volta nn tributo al governatore 
di Oaboul, forniscon'é' soldati' regolari e 
la totalità delle nàilii.ìe irregolari, ; 

Sono ladri iodorr^ggiblli. BàtteìJzàaO 
1 loro fanciulli in ttn modo curiosò,' li 
mettono in uri béco del murò, e quando 
sono in questa posizione 'bìzzari'a tirano 

•^opra il muro una iaiva di cólpi di fu­
cile. 1. . • 
' a. Gli afgani sede'ntarl formano vil­
laggi,'oo,mpongtìno tarmata regolare e 
vivono dei prodotti ^1 suolo. 'General­
mente é di loro proprietà il pezzo di 
terreno di cui vìvono. 

Giammai nn afgana sedentario appren­
derà od eserciterà un mestiere. ' 

Giammai egli aprirà una bottega. 
L'agricoltura o la guerra, ecco le sue 

due ocoupazioni. 
Oome razza gli afgani Sono belli, di 

taglia atletica, più spesso biondi, qualche 
-volta castagni, raramente rossi. Portano 
là barba lunga nera quasi sempre, il 
naso aquilino, i ' capelli rasi- sul fronte 
e al disopra della testa; all'indìètro 
dèlie chiome -àrriooiate i)ioyentit-sugli" 
omeri. " ^ ' • ' • • 

8. Le tribù comandate da oapi, che 
ricevono la terra a condizióne dì pre­
starsi al Servizio militare, ma ohe so­
vente passano all'inimico'il giórno'd'ella 
batta'glià.' ' • - «. . 

La popolazione totale dell'Afganlstan 
raggiunge 4,901,000 

sposero con egual sangue freddo,, pro­
babilmente si,malata, a. discutere il fe­
rale.argomento. ' 

I— Non avrei bisogno di .ripetervi, 
disse Ottavio, ohe aderisco flq da questo 
punto a tutto quello ohe,vf parrà di-de-

.ciderei.armi, sito, padrioit,., , 
, — Ascoltatemi, interuppe Bergenbeim, 
poc'anzi ,mi avete parlato -in lavoro di 
,questa donna iti, maniera da farmi ri-
..tenere non vogjiate pej-derla agli'occhi 
del mondo'; spero qujndl ;'aeoetterete la 
proposta ohe sto per' sottd'metlervi. Un 
duello ordinario fra noi' ge'nerérebbe so-'-
spetti' e ,condurrebbe infallibilmente alla 
scoperta ,della verità ; gli ai attribui­
rebbe un motivo vorosìmila''per quanto 
c'ingegnassimo d'illudere i testimoni ad-
ducendo pretesti diversi, 'Fra un gio­
vane accolto in una casa e iib marito, 
già lo.sapete, la causa ohe può-condurre' 
ad uno scontro salta negli occhi; e 
qualunque fosse l'esito del'nosiro duello, 
l'onore di questa donna resterebbe col 
soccómbente sui terreno. Ecco óiS che 
vorrei evitare, portando essa il mio nomo. 

— Esplicatemi la vostra volóhtià, ri­
sposo Ottavio, non sapendo ove mirasse 
il suo avversario. ' -

— Sapete, signore, continuò Bergen­
beim colla stessa impassibilità', che un 
articolò' della legge m'accordava, un mo. 
pento fa,' il diritto d'iiocidervi con una 
pena assai leggera; non l'ho fatto per 
due ragioni i prima di tutto nn gentil­
uomo si vale della spada ó non de! pu­
gnala, e poi il vostro cadavere^ mi, a-
vtebbe imbarazzato. 

— Non è là il fliume? interuilpe Ger­
faut con uno strano sorisó. ' 

l'Italia iW MfOBhìm; à' khnm ' 

Scrivono di Anversa, 16 aprile, alla 
Oazuita .(Ì8i Popoìo.di'Torino.i ; 

« Da' 'parecahi giorni trovad ad An-; 
versa II oomm. ing. Riccio di Torino, il 
quale lî vora «laaremenle, per ,la.prepa­
razione deilla fazione italiana di qu.e9ta 
Esposizione. In.tbrnàzlotìale *' , ; 

vr.'dó IÌM cenno t'elegr'aflco del'locale, 
ohe'ospiterà gli oggetti del nò l̂i-llndu-; 
striali', , ,", -, " ' . ' ! . , • 1 ' -, 1 

Du,é"'grandi' gallerie iiio'roo/àté'di me­
tri 26,di,lsrghezzà formano le ai-térld 
principali .dell*l!siJbsl.zióné Ind,tì?riale e 
da essa si' dlpartottó tutte'le.àUre gal­
lerìe ininori, ' • - 1 . • • 

PocO:lungi dal oròclachio, cioè, dal 
centro, 'sta la Sezione ilaliàna divièa in 
6 gallerie larghe 2S metri e profonde 
,30 mètri, oiaseuùp. La fronte della-Set 
'zlóue Italiana prospetta sul |ir)»eala mag­
giore della, galleria principale' per ttha 
lunÉJhê za di meb 12S e per uUa al; 
tezzà di mètri 14,20. ' . 

La .(JeoóraKlone àtohH'eltoiiica dell'edi-
fido ésemplicè, 'maVa^a ed elegàbte.' 
Si.- ha un ordipe di colonne afohégfelate, 
•sullo stile d'errln'àsoiinento. còn'sagma» 
turq, Intagli imitati in chiaro osotiro, e 
con alcune dorature;-'Oiò si ripete'1)61 
frégi, nel fondi dèi riquadri è sulla su-
perflei.e. delle'colóniie..' " ' ' ' • 
, Un insieme'di-.avancorpi, oompfen-

,denlj fra loro tré arcate, sta a ciascune 
delle estremità,' cbslcoh '̂in complesso'ri­
sultano quattro à-vabeórpi "ajfep.ti, eia» 
Scuno, una' grande'' lé'quàdratìira,' "'-

Nella p'iìimai'iDquidtiàtiira è collocata 
la gran Carta-d'Italia; nella seconda la. 
pianta,dì Roma con alcune vedute dei * 
suoi-principali monumenti; nella ì terzi» • 
Ja piantai déllaiclttà di lorlno, con,ve--
dutedi bell'effetto, nella quarta un altra 
Oarta io grande d'Italia, 

Le arcate Saranno addobbate con pan­
neggiamenti in bleu - cielo a grandi 
«frangie», ,• | 

L'interno delle gallerie sarà allestito 
con rivestimento dì tela di tinta avana; 
la parte superiore sarà coperta da pan­
neggiamenti, ohe si accordino con quelli 
delie arcate. Al soffitto verrà applicata 
la tela a riquadri, oltre al velari dlseta 
giallognola, a pioooli panneggiamenti 
sotto ì lucernari. 

In complesso la Seziona italiana sarà' 
di bellissimo effetto e migliore delta Se­
zione francese. '< ; , -.J J I • 

santi Intorno al traffico,, delie cari?! 
oonge|at«iifu,ttel màggio del̂ .lSSS ohe 
dal porto Park Ohalnier.s pS'̂ .tlva II pri- . 
mo carico di 600,9 pecore, preparale m 
quel modo, del peso medio di 88, ?nl« 
logrammi ciasonua. Infdueaooiermezio' 
la nuova industria progredì con jUÌa 
fortuna da foriiire oramai una delle 
materie prinoip41, del commercio .li'è» 
eportazioae della óblonia. " • • ; 

Per il trSsèór'to diretto della Nuova r 
Zelanda S "Londra si fondarono due, 
Compagnie con piroscafi e velieri prò-
prii, La"esptjrtàslo»é la aéì 1884 d i ' 
874,832 Mpi, senza che perciò afiMse-» 
'tasse il prezzo ideile pecore, te quali .ah* 
liolidano siffattamente,:Ohe in passatoi«e,' 
ne potavano ucoldet'e grandi «quantità 
per Inorare soltanto>sulla <lana'.e evlte-
pelli. Le oar.nl .venivano sotterrate. 

Il pro'ÓBSSo'di'óoiigeràftiéBto è il se» 
duéh'tel macellati, sottót^ii'tì, svéHtratt 
'diU^entemétìte gli ahilnali, Sl'a'p'peadoho,. 
'dèi 0Ó8Ì detto carnaio, che îUÒ coHte*^ 

.Una iwoya inijus(tr,ia.: 

Una lettera r'ecentisslma alla Deutsche 
Koloniai ZéUung da Du'nedln nella Nuova 
Zelanda ; . fornisce rafeguaglì- interès-
lili'V ì i l ' l l ' m l l i I f i i n i II 1 i l 

• : • ' ,1 ;. .T .'t . ! ' ~ 
Oriatiauo lo guardò fisso un istante e 

ripigliò con voce- leggermente alterata. 
— Invéèe- di 'usare del mio dirUljo, 

espongo lamia vita.contro di voi. IH 
rischio, è identiooper mecche non vi 
ho mai ..insultato come, per voi ohe mi, 
avete sfatto l'oltraggio più atroce che 
annientar possa'/l'èslstenza altrui. La par-
t i taè percló'Kià ineguuiej. -ma ..capite 
oome lo sarebbe senza -confronto di più 
quaiora potesse sospettare la ragione del 
nostro duello. 'Voi- nulla - arrisohiereste, 
mentre io, sopprttvivente o mo.'to, sarei 

ipubblioamente disonorato.- Orai voglio 
anche cimentare il mio sangue, ma Vo-' 
nere me. > •• ' = 

— Se è. un duella senza testimoni ohe 
desiderate, aooonsentp; ho inti.era fidu­
cia-nelllt vostra lealtà e spero'itìe Rac­
corderete dal conto vostro. • ' ' 

Cristiano mosse leggermente il ptipo 
e continuò ; - ' 

— Si tratta più ohe d'.un duello senza 
testimoni: fa duopo elle il risultato, 
venga risguardato come un accidente, 
è il solo mezzo d'impedire ll'ohiasso Oi 
lo Beandolo ohe temo. Ed ecco ciò riho ; 
vi proporrei : sapete, che do.manj si d̂à 
una caccia ai cinghiali nel bosco 'delle 
Pozze": quando si si posterà,'ci'mette-, 
remo entrami» In un'sito che io oopa-_ 
SCO, dove saremo fuori dii vista dogU.al-" 
tri cacciatori. 

Alioi-ohè i cinghiali verranno' spinti 
alla cinta e passeranno oltre, faremo, 
fuoco l'un contro l'altro al segnale'con- ' 
venuto. In tal guisa, qualunque- sia lo 
scioglimento, passerà̂  per'uno- dei ti(ntl. 
adoidenlì- della ctióeia. • ' ' , 

— Sono kìiòrto, 'pensò Gerfaut, va­

pore della forza di 80 cavalli, ébî  ge­
nera o'grii orai'4000'piedi 'oubioi'é'aria ' 
secca ad una teir.ps.-aWra di fiO'a'BO'' , 
Fabreahhit ,^0lti «éro.Pèi' fiiì-agii'e. la-,-; 
inoaodhina'24 oi-e, :<ono ileeesaarie-• 1̂ (0 •" 
tonnellate di 'carbone'; toa a' •teffljiéta-
tut»ipi.ù,(b««sai.bastapo.,atiql)^^ iqì ore. ' 

Nel primi te,mpi,Ja oongelazipne^i fa­
ceva sui ba8tl'Antì',steséi,','do'yé''ot;a di; 
Sppsto a'taruòpo ìî n'loà'ato ipazioSò, p i -' 
da poco in' qua si eressero partjolimtl -, 
Btìibill'meritì,' Uno dei quali'a' BàVàsÉe, 
presso Duiiedin, appronta ogai 'giorno . 
400'pecore, con potèvóle' risparmio,di 
tempo per i g'randi piì'ò'soàfl O8paol| di 
'10'mila e più* pècore;" Sipora iloliia' 
'mèroio dellà'oarni'^oén'gélate si è fsittó 
soltanto coir Inghilterra ; ma è 'plù-ohe , 
probàbile ohe si abbia ad estendere ^n-

.Bd''aitri paesi per la buona qualità'd'ella '• 
peroe (la pecora d.èll'Anstralia'è molto 
più' Saporita di quella'd'BJuropa),e 'pe.- •• 
la. modicità del prezzo. Un' omlogramma •-
dì 'oarue congél^t^ còeta 85 'cen'tesimi 
di franco'. ' ' " ' " ' ; " 

Parlamento ̂ afiQskìe^ 
,,'-;,B'atr.A^,o DBii aBifw'o _ "-• 
,- Seduta, dèi M — Pres, DDRAIÌBÓ. ^ , 
- ' irpreside'tóé oomn êmora la morte iì' 
Borgattl, li presidènte partecipa" Indi 
bhele oondlzioni-di, salute di M'àmlaol 
• sohój'peggiorute. • ''" '' • "; 

'Rinviasi-a dopo le'convenzioni la'in-
pellanza- Jaolni sulle conseguenze''polìti­
che-dell'inchiesta agraria.-

dendoj ohe l'arma scelta era il fucile, 
e sovvenendosi della destrezza -straordi­
naria,.lìeil'ayvorsarìo dell'adoperarlo. M^ 
lungi dal mostrare la', benché minima , 
esitJ(ziòrie,, il.'suo contegno di.vbnmaazi/ 
più. arrogante, j, -, . ' . . '•'• 

,, ,r7 Questo genere , di ' combattimento.' 
'mi pare saggiaqionte calcolato, disse, lo-' 
accet̂ Oj• P^"'"''̂  desidero, al pari,di voi; 
che un eterno secreto avvolga questo ' 
disgraziato affare. >. . . 

— Giaeohèunon .abbiamo: testimoni, • 
riprese Bergenheim, dobbiamo,d.isporre 
noi medesimi' ogni relativo dettaglio af-
iflbohé niente ci'comprometta ; é.iqcqo-
'cepibile , come le più futili ciroos-lanza',! 
diventino titlvoltauprovo sohlafloiaiitl.. Io'-;' 
ora ultimamente, dei giurati, a abbiamo.', 
condannato un.uomo,a .morta su,!,solo, 
indìrizlo d'uno stoppaocìo. dì fijoile- Pro- .-
curiamo ohe niente , di.jsimìleK.aooad». 
Credo d'aver tutto preveduto. Se vi ac­
corgete che abbia dimenticato qualche 
cop.i.sarete com^plaee|ite f^rtnene .cjsser--

.y.̂ izione, — Il sitodi-oùi vi pàrlqfèun 
-sentiero augusto, ,ma,lìbero e f.ìi.linea, 
iretijal II terreno vi ',é| perfettamé.ujle u-', 
.fqrpif; la direzione, va da mezzodì a' 
sé,t,tientriqne, per cui alle '8 ant,' avremo , 
il sole.di fianco; non c'è quindi àlcua', 
Yf̂ p,t̂ ggi,q parziale. Sul margine del bo­
sco' trovasi un vecchio olmo ed a circa 
oìnquahta'p'aaéi H'oèppó di una quercia • 
tagliata l'anno ; scorso Ì , questi saranno, 
ise non vi rincresce, i duo.posti ove oL 
metteremo, ' 

—• Più IO meno, poca.importa.pprohè- ' 
aUìró, ., . •' -1 

(Conlima) 



/ 
/ « a . 

IL F R I U L I 

RinTiansI a dopo l'interpellanza Ja-
olni, l'ìntorpellanza di Rosai A, anlla 
politica doganale. 

Briost-hi dici) ohe il chiaro e striO' 
gente rapporto di Saracco fece sopra di 
lai 0 spera sopra 1 suoi oolleghl la più 
grata impressione. 

Chiama la relasiono Saracco, esempio 
di alta moralità. ' 

Parla in favore dell'esercizio privato. 
Deplora l'ambiento di sospetti e di in­
giunzioni che circondò l'attualo discus-
BÌoue, e dice che se l'Italia dovesse es­
tero giuiiieats all' estero dalia rec!(iuti 
discussioni dovrebbesi pervenire a ben 
tristi e doloroso conolusioni. 

Finali deplora che il Senato dobba 
spprofare quasi per fori!» il progetto 
senza emendarlo. Lo combatte. Si me­
raviglia che attualmente si concedano 
le ferrovie ad una Regia cointeressata, 
mentre .ai abbandonò tnle sistema per 
l'industria dei tabacchi. 

Viene approvato a scrutinio segreto 
il progetto per le scuole d'agricoltura. 

Strade o porii, 
Il Ministero dei lavori pubblici, non 

avendo più fondi disponibili per le ri­
parazioni urgenti in alcune strade e in 
taluni porti del regno, preleverà altre 
140 mila lire dal fondo delle spese im-
previete. 

Cosi viene perpetrato lo scorretto si-
stoma di sottrarre al voto del Parla­
mento l'iscrizione in bilancio di somme 
non lievi. 

il Consiglio dei ragionieri. 
Si adunerà, fra pochi giorni al Mini­

stero delle finanze, il Oonsigllo dei ra­
gionieri che dovrà esaminare alcune ri­
forme da introdursi nelle scrittura con­
tabili dei servizi del Tesoro e nel con­
trollo dèlie Tesoriere provinciali. 

In rulla 
: Diininuzions di entrate. 

Fra le entrate ordinarie e straordi­
narie da luglio 1883 a tutto marzo 1884 
e da luglio 1884 a tutto marzo 1886, 
ti verifica una diminuzione di entrate 
per l'ultimo perioda di circa 2 milioni. 

Lapide a Garibaldi. 
Òggi la democrazia ligure innaugurò 

a Nervi la lapide a Garibaldi, murata 
sella cae:i abitata dal generalo nel 1848 
quando ritornò dall'America. 

Kntu3iasmo immenso; nel corteo iia-
ponentissimo figuravano 40 bandiere e 
6 musiche. 

Parlarono assai applauditi parecchi o-
ratori. 

11 generale Ganzio ringraziò la demo­
crazia ed i cittadini di Nervi in nome 
della famiglia Garibaldi, 

Le perdile di borsa a Milano. 
Leggiamo neVi'Italia ! 
In seguito ai rovesci di Borsa avve-

tiuti a Parigi, anche nella nostra città 
alcuni speculatori subirono perdite piut­
tosto rilevanti. 

Si dico infatti che la Banca Macchi, 
pressa la quale trovavasi come cassiere 
il giovane signor Ovazza che si suicidò 
l'altro ieri, sia per andare in liquida­
zione. 

Bssa Banca era costituita con cara­
ture di cinquantamila lire cadauna, ver­
sate da parecchi banchieri milanesi fra 
cui i sigiiori WeiiI Schott, Pozzi, Banca 
Generale, eco. 

Vuoisi di più che il signor Ovazza, 
anzichò per la perdita delle due mila 
lire di cui s'è parlato, siasi ucciso in 
conseguenza dei rovesci subiti dalla 
Banca Macchi, dove i caratisti l'avevano 

. messo come uomo di fiducia. 
Un' altra notizia che corre per la città 

e ohe noi riferiamo col maseimo riserbo 
6 questa : ohe il sig. Viglezzi direttore 
della Banca Milano e Subalpina abbia 
perduto noli' ultima liquidazione oltre 
duecento mila lire. 

Egli 6 però compromesso in proprio, 
a la petdita subita non lede affatto gli 
interessi della Banca di cui egli ò di­
rettore. 

Si aggiunge che, sempre in causa di 
tale disastro, il sig. Viglezzi sia stato 
costretto a domandare le propri^.dlmis-
sioni dalla carica eh' egli occupa attual­
mente-

L'esposizione a Napoli. 
Napoli 20, Ieri si 6 inaugurata solen­

nemente l'esposizione di bolle arti. 
V intervenne un pubblico sceltissimo. 
Il discorso inaugurale venne pronun­

ciato dali'on. Sandouato. 
Alla mostra si ammirano ottimi lavori. 

MoKÌmenlo Commerciale. 
Dal 1 gennaio al 81 inarzo 18S5 il 

valore delle merci importate in Italia 
fti, socondo la statistica dell» Direziona 
generale delle gubelle, di I. 318,903,654, 
con un aumento di i. 26,212,414 io 
confronto del primo trimestre 1884. 

Il valore delle merci esportate fu di 
lire 217,674,932, con diminuzione di 
Uro 28,628,294 in confronto del primo 
trimestre 1884. 

Le entrate doganali cosi si suddivi­
dono : 
Dazi d'importazione L. 49,052,433 
Dazi d'osportozione » 1,498,023 
Sopratasaa di fabbrioaz. » 3,522,837 
Diritti di bollo » 358,044 
Diritti marittimi » 1,165,793 
Proventi diveisi » 371,490 

Bo-

Air Estero 
L'Imperatore di Germania e un pazzo 

La aera del giorno 11 aprilo, un gio­
vane di aspetto civiln, fermatosi dinnanzi 
al palazzo dell'Imperatore, raccattò una 

Slotra della grossezza di un pugno lanoian-
ola contro una finestra del palazzo impe­

riale. Il vetro si ruppe ed al rumore 
accorsero le guardie che giorno e notte 
custodiscono l'abitazione dell'Imperatore 
ed arrestarono il giovane, il quale non 
oppose la minima resistenza. 

Egli si chiama Kugenio Singer, hu 
ventun anno, è nativo della Slesia, e ap­
partiene a famiglia piuttosto agiata. 

Si trova a Berlino sin dal mese dì 
luglio 1884 e fu commesso in due ne­
gozi. I suol amici e oooosceuti s'accor-
dano a dipingerlo quieto, taoiturno e 
cosi poco intelligente da non sspere la 
differenza che corre tra Repubblica e 
Monarchia. 

Singer disse al giudice istruttore Hol-
mann, cho gli avevano detto come egli. 
Singer, rassomigliasse molto all'impera­
tore e che aveva perciò desidnrato di 
vedere Sua Maestà da vicino e non a-
veva creduta di poter raggiungere me-

§llo questo scopo che fracassando una 
nestra del palazzo e facendosi arrestare 

per tale delitto, di cui l'autore non man­
cherebbe di interessare l'Imperatore. 

Coslanlino noisetti. 
Un telegramma da Bukaresl annunzia 

la morte di Costantino Rossetti. 
Rossetti era uno dei più grandi pa­

trioti della Rumania. Tutta la sua lunga 
vita, ei ,la spese per la patria. Quando 
la Rumania fu indipendente, fu chia­
mato ai primi onori dello stato. Più 
volto governò il paese, e in tempi dif­
ficili. 

Sinceramente democratico, quantunque 
di nobile origine, fece il giornalista e 
il libraio con gravo scandalo dei boiari. 
I quali però lo rispettavano come un 
forte carattere, lo amavano come un 
caldo patriota. 

Da due anni il Rossetì s' era ritirato 
quDsi interamente dall'arringo politico. 

In Città. 

Totale L. 65,967,220 
La contabilità igioneralc. 

Il Consiglio di Stato ha dato il suo 
parere favorevole al regolamento della 
contabilità generalo dello Stato, che fra 
pochi giorni verrà pubblicato, corno im­
pone la legge 17 febbraio 1884, che 
riunì in un testo unico le disposizioni 
vigenti per questa materia. 

Una Inpiae a Sella. Oggi sulla 
facciata della Prefettura 6 stata sco­
perta la lapide ohe decretò nell'ultima 
sua seduta il Consiglio Provinciale in 
memoria di Quintino Sello, che fu Gqm-
missario del Re ad Udine nel 1866. 

Desatl lapide suona cosi : 
A. 

QUINTINO SELLA 
UOMO-DI STATO 

SAPIBNTPa ARDIMENTOSO 

PRIMO UBOOITORB 
DELLA PROVINCIA DI ODINH 

A LIBERTA VENDICATA 
PKOMOTOBE DELU SL'A ritOSPERA l'OKTUNA 

DAI FRIULANI RICONOSCENTI 
AMMIRATO 

PER SEMPLICITÀ DI VITA 
ALTEZZA D ' I N G B Q K O 

ARDORE DELLA GRANDEZZA D' IT.VLIA 
CON LA SUA ROMA 

IL CONSIGLIO PROVINOIALB 

MDCCOLXXXV 

Circolo Artistico udinese. 
1 signori soci sono convocati in assem­
blea generale per il giorno di giovedì 
83 corr. ore 8 pom. coi seguente 

Ordine dei giorno: 
1. Comunicazioni della presidunza; 
2. Relazione sull'andamento della so­

cietà ; 
3. Proposta di modificazione all'art. 

48 delio statuto sociale. 
U n l a g n o . La bibliotcci civica 

riceve 11 nastro giornale che le mandimo 
gratis, epperò non ò mal il caso, che 
da parte di quella direzione ci siano 
comunicati atti od altro che possano 
interessare il pubblico, e noi dobbiamo 
apprendere tutto ciò dagli altri giornali 
cittadini, 

Domandiamo somplioemento in forza 
di che noi s'abbia od avere un tratta-
meato diverso dagli altri. 

Saremmo infatti assai curiosi di sn' 
porlo. 

Una bella idea. Sotto 
titolo leggiamo in un giornale di 
legna ; 

La Società dei Padroni Fornai e Pa­
stai, riunitasi in adunanza il giorno 19 
aprile 1885, ha votato all'unanimità il 
seguent'i ordine dal giorno : 

« L'Assemblea dei Fornai é in mas­
sima favorevolo all'idea umanitaria del­
l'abolizione del lavoro notturno per gli 
operai, e approva la proposta de! Con­
siglio di enettuare presta tale innova­
zione, riconoscendone tutta la giustizia 
e l'utilità ; 

« Da l'incarico al Consiglio Direttivo, 
di stabilire la vario modalità, che ser­
viranno a rendere più facile l'attuCizione, 
di assicurarsi prima l'assoluto appoggio 
di tutti i lavoranti, l'adesione dei pa-
gnettai, dei varii panifici cittadini, » di 
quegli psnrceuti da vincolo sociale non 
collegati che lavorano II pane essi stessi 
senza operai; 

« K fa voti perchò sia attuata al più 
presto passibile, confidando nell' aiuto e 
nel favore della generosa popolazione 

_nese ». 
Se' non andiamo errati ci sembra che 

una cosi balla idea dell' abolizione del 
lavoro notturno ppr gli operai, 1' abbiano 
avuta anche tra noi, e se finora non 
s'è potuto far nulla è d'augurarsi che 
si possa in avvenire renlizzaro l'idea. 

Speriamo ohe la nostra Società dei 
fornai voglia poi prendere la cosa in se­
ria considerazione. 

I vaglia cambiari stella 
na i ica Stazionale. La Banca Na-
zlonnln ha disposto che 1 suoi vaglia 
cambiari possano essere ricevuti dai 
suoi fattorini di Cassa, in pagamento 
delle cambiali che vengono loro conse­
gnate per la esazione. 

Monsignor Arcivescovo ò 
arrivato ier sera improvvisamente niie 
ore 8 1)2 da Venezia, causa l'aggravarsi 
della malattia del canonico mons. So-
meda cho dirigeva gli affari ecclesiastici 
della diocesi durante la mancanza del 
titolare. 

Cosi mons. Berengo è giunto a Udine 
senza il lusso di un arrivo ufficiale e 
crediamo di non andare errati asserendo 
come egli sia contento di ciò ed abbia 
anzi bene accolta l'occasione per evitare 
tutte quelle dimostrazioni prò e contro 
che in simili cicostanze sogliono avve­
nire. 

Alla Stazione mons. Berengo è arri­
vato in forma affatto privuta e poscia 
discese presso la famiglia Someda, da 
dove si recò jer sera stessa nel Semi­
nario. Stamane poi mentre le campane 
di tutte le chieso suonano a festa, mons. 
Berengo prenderà pcssesso del palazzo 
aroivescovile prosenti i preti delle varie 
parrocchie della diocesi. 

Alle oro 11 ant. poi si recò alla cat­
tedrale, accompagnato da un lungo corteo 
di frati e preti. 

Xia Wanca arazionale ed II 
Credito fondiario . La Cazzetla 
Ufficiale pubblica il seguente decreto : 

Art. 1. La Banca Nazionale nel Re­
gno ò autorizzata ad esercitare il Cre­
dito Fondiario secondo le disposizioni 
della legge (testo unico) 22 febbraio 
1886, numero 2922 (Serie 3.°), asse­
gnando a tale operazione un fondo di 
venticinque milioni di lire da prelevarsi 
sulla sua massa di rispetto. 

Tale fondo sarà considerato come ca­
pitale versato per gli effetti di cui al­
l' articolo 1. della citata legge (testo u-
nloo) 22 febbraio 1885. 

Art. 2. Quando la Banca Nazionale 
avrà dimostrato di possedere crediti i-
potecari per un ammoutaro uguale alla 
metà del capitale versato, qual' è deter­
minato dall' art. 1,, verrà con altro de­
critto autorizzata all'emissione di car­
telle fondiarie, ai sensi della indicata 
legge (testo unico) 22 febbraio 1885. 

Avanzamento degli ufil-
Clall del distretti. Per regolare 
l'avanzamento degli ufficiali efiettivi al 
distretti militari e per ripianare le va­
canze che avvengano negli ufficiali stessi, 
il ministero delia guerra ha determinato 
di attenersi d' ora innanzi alle norme 
seguenti : 

1. Por il servizio di ufficiale subal­
terno, sia di compagnia, sia di aiutante 
maggioro in secondo, sono trasferiti tem­
poraneamente ai distretti, ufficiali subal­
terni dei reggimenti di fanteria i quali, 
dopo che vi avranno prestato servizio 
per un perioda di tempo non maggiore 
di due anni rientreranno al corpo cui 
prima rispettivamente appartenevano. 

2. Le vacanze di capitano, coman­
dante di compagnia ed aiutante mag­
giore in primo, sono ripianate mediante 
il trasferimento ai distretti di capitani 
delle varie armi, i quali o per età 0 
per condizioni fisiche siano giudicati 
meno alti a servire e progredire nelle 
truppe mobili e siano quindi proposti 
per il servizio spuciale dei distretti. 

Pur coprire la carica di aiutante mag­
giore in primo però possono essere tra­
sferiti ai distretti anche capitani idonei 

al Borvizio attivo nei reggimenti, purché 
siano dichiarati capaci di esercitare con­
venientemente la carica stessa. 

3. Le vacanze negli ufficiali supe­
riori sono ripianate : par una metà al­
meno, mediante la promozione di uffi­
ciali efffettivl ai distretti ; e per il ri­
manente, Con trasferimento ai distretti 
di ufficiali delle varie armi del grado 
oorrispondonte alle vacanze da ripia­
nare. 

4. I.capitani e gli ufficiali superiori 
dei distretti non possono concorrere al­
l'nvaozamenlo nei reggimenli o corpi 
attivi ; fatta soltanto eccezione del ca­
pitani aiutanti maggiori in 1°, ai quali 
può essere concesso di rientrare a far 
servizio nei corpi ora accennati od es­
sere ivi promossi, purcbà ne facciano 
domanda due anni almeno prima che, 
in ragione della loro sede di anzianità, 
sia per aspettar loro la promozione. 

Oggetti e documenti rela­
tivi al nisorgl iucnto naslo> 
n a i e . La commissione per la raccolta 
degli oggetti e documenti relativi al 
Risorgimento nazionale per le esposi, 
zioni di Udine 1883 e 1884 ha diramata 
la seguente ; 

La commissione, compiuta il catalogo 
regalare, si fa un dovere di avvertire 
la S. V. che Le è libero di ritirare 
quanta consegnò, perchò venisse esposto; 
verso riscontro degli oggetti e documenti, 
e rilascio di rioevnta. 

La restituzione si effettuerà dal 1 al 
7 maggio p, V. nei locali del R. Istituto 
Tecnico dalle ore 10 ant. alle 12 merid. 
e dalle 4 alle 6 pom'. di ciascuna gior­
nata. 

Trascorso tale periodo ogni rimanenza 
sarà deposta presso il Civico Museo senza 
ulteriore responsabilità di questa Com­
missione. 

La Commissione 
Fabio co. Beretta, Ernesto dolt. D'Ago­

stini, Alessio Jacuzzi. 

Afflttauza di colonie. La Con­
gregazione di Carità di Udine, quale 
amministrazione dell'oper,, pia Venturini 
della Porta, nel giorno 30 aprile corr, 
alle ore 10 ant., terrà un pubblico e-
sperimento d'asta per l'affittanza noven­
nale di alcune colonie, site in comuni 
di Udino (S. Gottardo), Pavia d'Udine 
(Perootlo, Persoreano e Ronchi di .Po-
'perlaceo), ed in quello di Pozzuoio (Zu-
gliano) alle condizioni di cui il mani­
festo 9 aprile 1885 n. 69. III 4. 

Olio puro di rogato di mcrluxxo. 
Raccomandiamo l'Emulsione di Scott d'olio 

puro di fegato di merluzzo, ed ipofosfiti, a 
quelli che soffrono di malattie di petto, della 
gola e dei polmoni, agli anemici deboli, ed 
a tutti quanti abbiano Insogno di prendere 
il repugnato olio di fegato di morluiezo, poi­
ché soconuo lo testimonianze di tutte le per­
sone che rtianno usata à il miglior riaìQdio 
per guarirò dette malattie. S 

SORGI D A ~ B T B L I O T E C A 

(Di CARLO UGO KOHEN) 

Tra le muffite cronache, 
tra dizionari untosi, 
da sterminati indici, 
da autografi preziosi, 
Betfiiu bibliotecario 
ben mezzo seppellito, 
libava alle delizie 
del plagio favorito. 

Sospesa sui bernoccoli 
della sua dotta zucca, 
meschina mal reggevasi 
tarlata una parrucca; 
tra quattro lenti stabili 
sparlai! le sue pupille, 
d' occhio profano a togliere 
del genio le scintille. 

Sul petto di ossequiabile 
veste splendea gualcito, 
rosso cuncietto esiguo, 
modesto e scolorita : 
era trofèo quell' unico 
di onore conquistata, 
per anni con intrepida 
costanza idoleggiato. 

Offriva a meraviglia 
il celebre Bettino, 
contratto il tipo ruvido 
di scimia babbuino. 
Colle torture solite 
del mal dei letterati, 
ei strascinava idrofobo 
ben altri acciacchi odiati 1 

Soffria della diatesi 
di luride escrescenze ; 
eraii lipami n Inpie 
di flebili apparenze: 
una ne aveva al podice 
di colossal misura, 
che irta, al miserabile 
proibiva ogni postura. 

Assorta a copiar titoli 
a constatar le date, 
a digerir dei dubbi 
nelle fatiche usate, 
lo sguardo tratteoevagli 
una veduta prava : 
tra quelle masso storiche 
un sorca meditava. 

L'impensierito ospito 
avea sembianze strane ; 
più che sobrio bibliofilo 
pareva un ghiotta Immano : 
tanto il meschin corpuoclo 
a stenta trascinato, 
da intumescenze floride 
offrissi caricato. 

Di un pezzo patologico 
risorto a vita nuova, 
in quello, per miracolo, 
Bcorgea Bettin la prova ; 
colpita da paralisi 
la.penna a lui cadea: 
riflesso nella bestia 
il proprio mal veden. 

Egli ordinava trappole 
per istudiare il caso ; 
interessava un medica 
a ben cacciarvi il naso : 
l'Ippoorate anatomico 
provò r analogia, 
spiegò a Bettino attonita 
la mala discrasia. 

Di vecchie carte il tossico 
in lui e la bestiola, 
trovò che agisse identica 
pure una causa sola : 
in lui Bettin, pel dermico 
totale preparato, 
per 1 sentieri onterioì 
nel sorce disgraziato. 

A studi microscopici 
volse il pensier tapino, 
e ad un museo zoologico 
si arrampicò Bettino. 
Gli fea supporre il medico 
eh' era più sano ambiente, 
che respirar l'arsenico 
savia per lui decente. 

Gramo Bettino I inutile 
fu a lui la nuova posa ; 
le lupie non sparivano, 
la vista era morbosa. 
Ei pianse 1 giorni placidi 
trascorai in biblioteca, 
e quel trioiifl facili 
che il plagio prode arreco. 

Pensò, infelice I all'epoca 
dei giovani suoi anni, 
quando ignorati gì' erano 
dell' oggi quei malanni. 
Ohi perchò almeno il ticchio 
di prender moglie allora, 
non lo oogliea : quell' unico 
ben gì' era tolto ancora I 

Ischolelria qual tabido, 
più giallo ognor si féa; 
Bettin raummificavasi, 
dei dotti il morbo avea. 
Mori del mal del fegato, 
forse dai sorci pianto, 
che camerata provido, 
se lo vedeano accanto. 

Protrisi 
Chi nasconde le sue colpe, no vuol com­

mettere altre. 
* * 

Chi fa buona guerra ha buona pace. 
* * 

Chi tosto s'adira tosto si placa. 
* * 

Chi paga innanzi è servito dopo. 

HotajJlegra 
A Roma si sia vendendo all'asta la 

collezione del conto della Gherardosca. 
Elio Staleno narra : 

• Oggi, uno scudo d' acciaio, inciso e 
ageminato d'oro, è stato venduto mille 
lire. 

Riflessione d'un povero artista : 
— Uno scudo..., mille Uro I ma allora. 

Dio mio, quanto costerà... un marengo ? 

Sciarada 
0 lettor mio secondo. 
Certo tu fai il primiero 
Ma se lo fai un po' troppa. 
Ti cangerai in iniiero 

piegazione della Sciarada procedente 
Sogna-re 

Varietà, 
Una tragedia a IiUcca. Ve­

nerdì una terribile tragedia funestò la 
cittadinanza di Lucca. 

Un certo Amedeo Senucci, d' anni 40 
capellaio,. con negozio iu via Fillungo, 
cadeva fulminato in mezzo alla strada 
per una revolverata tiratagli a brucia­
pelo dal suo suocera Guidi. 

La palla lo aveva colpita nel petto, 
trapassandogli il cuora. 

L'assassino, che conta 65 anni, ri­
volse immediatamente il suo furore con­
tro sé medesima, e si uccise con due 
revolverate alls bocca che gli squarcia-
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reno orribiimsnts il cranio, faceodoue 
schizzar via le cervella. 

La causa della tragedia consista io 
lunghi dissidi domestici. 

L' ucciso Senucci, uomo laboriosissimo 
e geneialmerite stimato, aveva sposato 
una Bglia del Guidi, e avova vissuto 
parecchi anui eoa lei. Fin dai primordi 
del matrimonio erano scoppiati dissensi 
abbastanza violenti, specialmente parchi 
la donna era sobillata dal padre, ma 
poi erano venuti dei figliuoli, e il Se­
nucci continuava indefesso a lavorare, 
lusingandosi che il carattere della mo­
glie si sarebbe acquietato e la pace sa-
rebbii tornala. 

Invece le cose pregerò sempre più 
brutta piega ; un bel giorno il Senucci 
si trovò in enea solo, perbhÀ la moglie 
lo aveva abbandonato, ritirandosi in 
casa del proprio genitore e portando 
seco 1 figli. 

Iiidiirno l'Amedeo chiese i figliuoli e 
supplicava che essi e la madre loro tor­
nassero a oasa ; non riuso! mai ad otte­
nerlo, beoohà qualche volta glielo la­
sciassero, sperare per carpirgli denari. 

£ di denari 11 triste suocero ne spil­
lava contìnuamente con siffatte promesse 
e con domanda di sussidi più o meno 
brusche, e flualmente ieri l'altro non 
potendo dal genero, stanco di pazientare 
ottenere tutto quello ohe desiderava per 
contiouare a vìvere alle sue spalle, to­
gliendogli anche la famiglia, lo uccisa. 

U n m e n t c c f i f t o v n o l c u r a r e 
Ctrant» Abbiamo già detto dei lento 
malore che distrugge il generale ame­
ricano Ulisse Grant. 

Dai giornali americani di martedì, 7 
corrente, rileviamo questo incidente cu­
rioso : 

< La notte dalla domenica al lunedi 
portò molto sollievo al generale Qrant, 
il quale ebbe un sonno calmo per 7 od 
8 ore, senza quasi tossire. 

« Durante la mattina un mentecatta 
domandò alla porta di vedere il gene­
rale per salvargli la vita con una sua 
cura e.non avendo ottenuto ammissione 
so ne parti crollando il capo e mormo­
rando : Dio mi mosse a venire, ma essi 
non mi hanno voluto udire. Io ubbidii 
alla chiamata, e la mia coscienza è 
tranquilla ». 

Uotiziario 
Continua la crisi. 

Roma 30, È tornato da Torino 1' on. 
Ceppino, — Domani arriva Casalis, 

La situazione è invariata. Non risulta 
che il Cunsìglio dei ministri abbia preso 
altre deliberazioni, oltre quella della 
pubblicazione delle inchieste (ammini­
strativa e giudiziaria ) le quali sono in 
cor^o di stampa. 

Si ritiene che ia crisi si risolva do­
mani. 

Il Diritto è quasi corto che la ver­
tenza verrà appianata e che Ceppino e 
Martini rpsteranno al loro posti. Il b i ­
rillo sollecita vivamente la pubblicazione 
dell' inchiesta. 

Il sacrificio di Casalis. 

La Tribuna è assicurata che Depretis 
concederà la romozlona del prefetto Oa-
salÌB, purché Ooppino si impegni a de­
ferire al Consiglio superiore d'istruzione 
il rettore d'Ovidio e alcuni altri profes­
sori. 

Mamiani aggravalissimo. 

Le condizioni del sonatore Mamiani 
sono gravissime. Gli aumenta la prostra­
zione delle forze. 1 medici hanno poca 
speranza di salvare l ' i l lustre infermo. 

Il Re e le Presidenze della Camera 
e del Senato mandano continuamente a 
chiedere informazioni. 

Cose, anticlericali. 

Il giorno 30 giugno si terrà a Roma 
un C'oiigresso internazionale anticleri­
cale. 

Presiederà il Congresso il deputato 
Piancianì. 

V' ìnterveranno molti delegati esteri, 
specialmente francesi. 

C/n opiscolo di Brunetti. 

La Tribuna pubblica una lunga let­
tera de! prof. Brunetti intorno alla ver­
tenza coi suoi colleghi. La lettera non 
fa che rìpotere le cose dette nei suoi 
interrogatori al proci^sso di Padova. 
Sulla fine il Brunetti annunzia prossima 
la comparsa di un suo opuscolo, scritto 
in carcere, che porta per titolo: La mia 
prigione é una pennellata d'igiene pra­
tica. 

Enormità giuridiche. 

Il Dirido rileva le enormità giuridi­
che della sentenza del Tribunale Corre-
zioniile di Mantova contro gli sciope­
ranti. Rileva come i principali giornali 
liberali, ritengano necessaria una riforma 
della legislazione penale riguardo gli 
scioperi. 

la Borsa di Parigi, 

Parigi 20. Alla Borsa continua la de­
bolezza su vendite ordinate da Berlina 
e su voci di ritiro di Qiors. Molti affuri 
in contanti ; pochissimi a termini. 

Deprelis, Martini e Ceppino. 
Depretis, fa sforzi supremi per indurre 

Ooppino e Martini a ritirare le dimis­
sioni. 

Casalis. 
Casalis verrebbe nominato consigliere 

di stato, ,' 

Notizie gravi. 
Le gravi notizie di straordinari ar­

mamenti del russi et calcolano corno 
una manovra per ottenere duU'Inghil' 
terra 11 definitivo assenso alla occupa­
zione di Pendleb, 

«Il f iallnnl In Afk-fca. 
Genlileiie del Negus Giovanni. 

& pervenuta da Massaua alla Società 
Africana di Napoli una lettera d e l d o t f 
Traversi, che tempo fa era partita per 
lo Szioa. Ma il negus Olovanni d'Abis-
siuia gli ordinò di uscire dai suoi Stati 
e il dottor Traversi dovette tornare a 
Massaua, 

Altre lettere pervenute alla stessa so­
cietà dicono essere necessario che le 
truppe italiane si avanzino su Keren. 
Altrimenti questa città cadrà in mano 
ai ribelli. 

L a guai-nigiooe egiziana ha già ab­
bandonato Keren. Il giorno 1 0 corrente 
giunsero a Massaua mille cammelli ca­
richi di soldati, di donne, di fanoiulll, 
di masserie provenienti da Keren. Si 
aspettano altri mil le .cammell i . 

La salute delle nostre truppe continua 
ad essere ottima. 

Un progetto di Maneini 

per colonizzare l'Africa. 

Il ministra Mancini distribuì ai suoi 
oolleghl un progetto tendente a promuo­
vere la attività coloniale. 

Secondo la Rassegna questo progetto 
non incontra l'approvazione di tutti i 
ministri, specialmente per due alquanto 
siasolari proposte che contiene. 

Una di queste proposte distruggerebbe 
praticamente la sentenza della Corte di 
Cassazione che respingeva le proposte 
della < Propaganda Fido » l'altra esclu­
derebbe dal servizio militare i giovani 
che vogliono andare come coloni in A-
frica. 

Non facciamo i carabinieri. 
Viene smentita la notizia, che 1 no­

stri presidi d'Africa custodiscano ì pri­
gionieri mahdisti fatti dagli inglesi, 

Telegrammi 
C o r k 20 . La folla lorsera fischiò 

od aggredì alcuni soldati gridando : 
« Viva il Mahdi, » La rissa si fece ge­
nerale. Accorse la polizia e la represse 
eseguendo alcuni arresti. Due degli ar­
restati giudicati stamane vennero con­
dannati a due mail di carcere. 

A u g u s t a SO. La squadra Italiana 
6 partita per Napoli, 

I J o n d r a iJO. (Oomunì) Labunchòre 
domanda se è esatta la notizia pubbli* 
cala a Roma che 5 0 0 prigionieri sieno 
arrivati da Massaua a Suakim. 

Fitzmaurice risponde di non avere 
nessuna notizia di invio di prigionieri 
a Massaua, 

Ult ima Posta 
I l c o n f l t U o A n g l a > n u s 8 0 . 

brulle nuove I 
Londra 20 , Il Daily News d ice : 
Le informaz'onì riguardo la cessione 

di Pendjeh o altri punti sono puramente 
immaginarie. Il gabinetto asaminerà oggi 
il dispaccio di Lumsden relativa all'at­
tacco di KomarofT e le altre comunica­
zioni ricevute. Le questione non ha an­
cora superato la fase critica durante la 
quale i preparativi militari sono Impe­
riosamente necessari, 

Leggesi nello Standard : 

Dicesì che i negoziati assunsero una 
piega meno favorevole stante le pratese 
della Russia che fecero rimettere la 
questione su certi punti che si conside­
ravano definiti. 

Londra SO. Le impressioni nei cir­
coli bene informati oggi sono meno fa­
vorevoli, i r governo inglese avrebbe vo­
luto che la Russia come prova di buona 
volontà nonché come soddisfazione del­
l'amor propria inglese facesse indietreg­
giare alquanto le sue truppe più avan­
zate. 

La Russia avrebbe risposto che aveva 
già mostrato moderazione non occupando 
Penideh, ma che le ora impossibile far 
indìetroggiare le truppo stante l 'agi ta­
zione e r anarchia di quelle popolazioni. 

Lumsden contraddice Komaroff. 

Londra 20 , (Camera dei Lordi), Gran-
ville rispondendo a Carnavon dice' che 
farà domani dichiarazioni sulla questione 
Afgana, Simultaneamente ne farà Glad-
Btone ai Comuni presentando la domanda 
di crediti. 

Deve però accennare che il dispaccia 
di Lumsden ricevuto venerdì conferma 
la sua precedente versione circa l ' inci­
dente di Penideh e contraddice quella 
di Komaroff. Attendiamo altri partico­
lari da Lumsden. 

Tra la Francia e la China. 

Parigi 20. Ai istanza della Francia 
si pubblicò nella Gazzetta Ufficiale di 
Pechino il decreto che annunzia in ter­
mini convenientissimi la ripresa delle 
buone relazioni coi governo francese ed 
ordina lo sgombero dei soldati cinesi 
dal Tonchino, da effettuarsi a date sta­
bilite. Per conseguenza l' ammiraglio 
Courbet tolse completamente il blocco 
dell'isola di Formosa, però i francesi si 
mantengono nelle loro posizioni. 

MemorìaleJ.ei privati 
a s t r a t t o d a l V O K U O A n ­

n u n z i l e g a l i . Il N. 102 contiene : 

— Estratto dall'atto costitutivo dalla 
Banca M, P. Cooperativa di Latisana, 

— Tomadesso Tommaso fu Oiovanaì 
di Travesio quale legale rappresentante 
i minori suoi figli Oiovunni eil Anna, 
dichiarò d'accettare col beneficio dal­
l' inventario l'eredità lasciata dalla ma­
glie a rispettiva madre Cortina Antonia 
fu Giuseppe decessa in Travesio il 22 
marzo 1 8 8 0 senza testameuto, 

— Tomadesso Tommaso fu Giovanni 
di Travesio accettò col bencflcio dell'in­
ventario, e per canto del minori suoi 
figli Giovanni ed Anna, l'eredità della 
fu De Anna Domenica vedova di Cor­
tina Giuseppe ora materna dei minori 
stessi decessa in Travesio nell'S loglio 
18H2 senza testamento, 

— Il Comune di S, Leonardo avvisa 
elio essendo caduto deserto l'esperimento 
d'asta tenutasi per l'appalto dei lavori 
del ponte in pietra ed accessi stradali 
fra Morso di Sopra e S, Leonardo, il 
nuovo esperimento sarà tenuto alle ore 
10 ant, del giorno 2 9 corr, aprile, ed 
1 fatali scadranno alle ore 12 merid, 
del giorno 15 maggio p, v, 

— Il Municipio di Muzzana dal Tur-
guano ha prodotta olla Prefettura di 
Udine regolare documentata istanza per 
riservare a quel Comunisti il diritto di 
pesca a braccio e fiocina di cui si riten­
gono in possesso, nella Laguna di Ma­
rano e Muzzan» e canali attigui ed 
anche nella serraglie, che si vanno ope­
rando dai Maranesi, sempre però dietro 
di questi od alla distanza di circa tre 
passi, raccogliendo il pesca da loro ab­
bandonato, 

— Il 26 maggio 1885 ore 10 seguirà 
avanti il Tribunale di Pordenone, a ri­
chiesta del Civico Ospitale di Udine col 
procuratore avv, Edoardo Marini di 
Pordenone ed in confronta di Blasoni 
Maria fu Carlo ed Infanti Giacoma 
coniugi di Morsano contumaci, la ven­
dita ai pubblici incanti degli stabili in 
mappa di Morsano, 

— il tribunale di Udine ha convocata 
1 creditori del fallito Puppit pel giorno 
di giovedì 80 aprile andante ore 10 an­
timeridiane davanti il giudica Urli V a ­
lentino, 

— L' avv. Orsetti quale procuratore 
della signora Maria Calligaris Tomasoni 
di Butlrio, rende noto che ad istanza 
della medesima ed in confronto del nob, 
signor Raimondo Poliis fu Giov, Batt, 
di dividale, seguirà noi giorno 19 giugno 
1886 ore 11 ant, davanti il Tribunale 
di Udine, la vendita ai pubblici incanti 
dei beni immobili siti in mappa di Gl-
vidale, Castel del Monte e Viilanova, 

(Compresa il dazio), 

2.6S 
2,40 

Carbone ( { . ^ f ^ ; ; . ; l^^'• ^ ^ 

T n»„„ (Tagliate . da L. 2.40 
^"g"'' (In stanga „ „ 2,80 

as^ercati_dLl Città, 
Udine, 21 aprile. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
sino ul momento di andare in macchina. 

Granaglie, 

Granturco com, da L, 9.90 a 10,60 
Segala „ „ — . — „ — , — 
Giallone com , 11,60 „ 12,25 
Frumento da semina,, „ — , — „ — , — 
Cinquantino , . , „ „ 9,26 „ 9,80 
Lupini „ —.—- „ — . _ 
Fagiuolidipian. . „ „ — , — „ — . — 
Fagiuoli alpig — , — „ — 

Pollerie, 

Pollastri da L, 1,30 a 1,35 
Polli d'India m, , „ „ 1,00 „ 1.06 

» f, „ „ 1.10 „ 1.15 
Capponi „ „ — . — „ — . — 
Anitre „ — . — „ — . _ 
Galline „ 1.06 „ 1.10 

Uova. 
Uova al cento . . da L. 4,60 a 4,75 
Burro „ „ — , - - „ — , _ 

Foraggi e combustibili. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual, da L. 4,76 a 6.—< 
» » li » „ „ 8,30 „ 3.70 
» Bassa l » „ „ 4.— „ 4.25 
» » Il » „ „ —.~ „ —,— 

mSFAGGI DI BOHSÀ 
VKNEiSU, 30, 

Readlta jtod, 1 goniuio d> gs.95 a 96,— Id, g, 
l luglio 98 oa t sa.BS, Azioni Banca Nasto-
nale —,— a —,— BAUCH Vooota da 290,— 
a — .— Banca di Credito Venoto, 260.— » 
—, Sooteià Coiiiuslonl Veneta 817.D0 a B18.— 
Cotoniildo Vonszlano —.— a —.— Obblig. 
Prestito Veoozia a premi 3i,e0 a 35,—, 

Camit. 

Olanda so, S da - - Oormaniai li3 da 133,60 
a 132,60, e da las.OO a 133.35, Francia 3 da 
100.60 a 190.- , Belgio 3 da —,— a —,— 
Londra 3 1(3 da 3S.86 a 38,47, Srkzora 4100,30 
a 100.40 0 da 100.40 a 100,(10, VioaiU-Trissto 
i da 204,36 a 304,76, e da a - , — . 

ratuii. 
faisi da 30 franchi da —,— a — ,—j Ban­

conota «astilache da 304.36; a 304,76 

Seottfo. 
Banca Ka t̂lonale 6 — Banco di Napoli il — 

Banca Veneta Banca di Ctod. Yen. — 
F I U E N Z E , 30. 

Napoleoni d'oro —,—-: [«sdra 36,83 i— 
Franoeae 100.76 Alieni Mnnip. —.— (.Banca 
Katlonale — ; Ferrovie Merld.(con.) 694.60 
Banos Toieaoa — ; Credito Italiano Mo­
biliare 0 4 7 . - Bendila Italiana 04.43 1)3 

PABICH, 30. 
Besdita S Oio 78.33: Eeadjts 6 Ofo 108 8 0 -
Rottdita italiana 94. Ferrovie Lomb, —,— 
Ferrovie Vittorio Emannelo —,— ; Ferrovie 
Romane —,— Obbllgaaloiil —,— Londra 
26 83,— [ngleie 90 8i4 — Italia 113 Banca di 
Parigi 730, 

BlilBLINO, 20. 
Mobiliale 164.60 Ansbrlsche 193,— Lom­

barde 2 1 0 , - Italiana 93,40 

LONDRA, 10, 
IngleW 96 7i8 — Italiano 93, —1 Spaguuolo 

—,—j Tni'co —,—. 

VIENNA, 30. 
MoMllai-o 334— Lombardo 183.36 Feirovìe 

Austr. 103.36 Banca Nailonale 866 Napo­
leoni d'oro 9.89 l i3 Cambio Pubbl. 49.35: Cam­
bio Ijondra 136.80 Austriaca 18,90 — Zecchini 
imporlali 6,87. . 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 31. 

Boudlta Italiana —.— perai! 94,30 | 
Napoleoni d'oro — . , , 

VIENNA, 21. 
Rendita austriaca (carta) 81.06 Id. autr. (arg.) 
81,36 :d. ausi, (oro) 106.36 Londra 136,80 
Nap. 9.33—1 

PARIGI, 21. 
Chiusura della sera Read. It. 04.— 

Proprietà della Tipografia M. BARDOSOO, 

BnjATTi Ai.HsSANDRO, gerente respons. 

Sooielà nazionale d'assicurazione mutua 
ed a quota fissa contro i danni della 

ouAiviiiivi; 
Costituita in Milano nel 1875 

Autorizzata del K, Tribunale di Milano, 

dal i° aprile assume assicurazioni 
pel corrente anno. 

MODICITÀ DI TARIFFE, 

puntualità e correntezza nella liquidazione 
e pagamenti dei danni. 

Rivolgersi in Udina all'Agenzia di 
Assicurazioni S i a V o n d i a r l a , piazza 
S, Giacomo, Casa Giacomelli. 7 

naaozio D' OTTIO,*. 

GIACOMO DE LORENZ! 
VIA MiiBOAioviscOEio 

D D I M E (UDINE 

H—«ompleto assortimento di occhiali, 
stringinasi, oggetti attici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposi-o di ter­
mometri retifica ti e ad uso mi elico della 
più recanti costruzioni ; macchine elei-
triohe, pile di più sistemi; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto roccorrente per 
sonerie elettriclie, assumendo anche la 
collocazione in opera, 

yssm MÓDÌOIBSIMI 

X ^ f a i medesimi articolisi assume qua­
lunque rìparatura. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 6 novembre 18B8. 

Slim. sig. Farmacista Galleani 7 8 
Milano; 

Noi, autori della P o l v e r e p e r eioqaai 
• e i l a d v a , so da 22 anni la_troviamo cosi 
balsamica nelle donne por iq'oiioni e lava­
ture profondo (maggiormente d'ostate), non 
possiamo nersuadsrci cbo possa tornare tanto ' ' 
salutare sll'uomo, sempre inteudiamocì per 
ii^jozione; ma pel caso del signor L, L , W 
goi, e sempre Ugni , lo ripetiamo, nell' In­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutoinente fosso impossibiiatato di fera 
i bagni, inzuppi delle pezzuole uell 'ae^nik 
M e d a t l v a ed avvolga bono il pene ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 

È contrario all'andamento delia cura l'ir­
regolarità, vale a dire con continuità nei bà-
§ni sedativi, anche presentativi prima e 

opo il coito. 
Vi saluto distintamente, 

F, NKLATON 
14, Place d* la Borse, 2 efam. 

Prezzo L. 1 . 1 0 ni flacone; a domicilio, 
a mezzo pacco postale, aggiungasi Ito cent, 

Totale L. ItflO.per posUi. 
Scrivere franco alla rarmacia Galleani. 

MAOGHÌE DÀ GUGIRB 
Nel vecchio e 

conosciuto d e ­
p o s i t o , Vici A-
guileja n. 9, tre-
vasi un completo 
assortimento ; ul­
timi recanti siste­
mi; garanzia illi­
mitata ; Officina 
spe-Miie per ripa-
zioni. 

Pastiglie de' Stefani 
(vedi avviso quarCa pagina) 

UOVITA 
Gloria dell'industria meooanioa. . 

MaccbloM a pedale, sllenzioaA, 
senza navetta. B o b i n a contenente 

OOO metri di filo; ago corto. i l d a t « 

tasi ad ogni lavoro. 
Deposito della prima fabbrica garma» 

nlca dei signori Oritzner e Camp. (Dur-

laob). Macchine S i n g e r extra modella, 

da lira S » , « 9 0 e 1 4 0 . 

_^ GIUSEPPE BALDAN. 

lì Negozio Mode 
della signora Vabrlsoilar» 
chi è stato trasportato da Via 
Cavour in Via Mercatovecchio, 
casa Masciadri. 

d . e l l a ^FaTsTor 1 o a 
dei 

di 

L U B I A N A 

DEPOSITO IN UDINB 

presso il sig. e . l l I J H e H A R V 

rimpotto la Stazione Ferroviaria 

Qualità eccellente, chiara che 
mai intorbidisce. 

Al prezzo di I;. 43 l'ettolitro 
tanto ia barili da 50 ohe da 25 
litri, posta a magazzino o fer­
rata. 

Barili vuoti da ritornarsi 
franchi d'ogni spesa.. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

ciiowAinmi cozxi 
fuori porta Villalta, Gasa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato, 

L' aceto si vende anche la 
minuto. 

D'affittarsi 
una abitazione di sei ambienti, 
sopra la Bottiglieria e Offelleria 
n o r i a in Mercatovecchio n. •/. 

Sono d'affittarsi due stanze 
per studenti in via del Gin­
nasio n. ,5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenieu ti. 



SÌ^ÌM ùtiftiPSiBIriii S«i«@ 
Ih F R I U L I 

gJg^jMgli^^I^iSl 

Le inseràoni dall' Estero per 11 Wriidt si ricevono esclusiyamemerite pr^^o l'Agetìzia principale di Pubblicità 
1 . E,, OMteght Parigi e Róma, e per l 'interno prèsso l'Amministrazione del nostro giornale. 

——il" -S.'. 'ii' ,_ ' , '« ; ;» . „ , ' , '! i ' ^̂  : '-J — _ _ _ - :L_ , • - : • • . • . . ; . . . , ' ,' ^ 

- fartensf 
Di. tjttnm . ; ' i , . ; 

. 0 * VENEZIA, 
' * » 1.48 «ht " lattto- •• ok<7.ì | 'Stit. '0*8 4,80tot, ' #,«*fe. jif» 7.8 | m. 

, 9.54 tot. 1 li 9.10 »àt, oiiui!l>ti« •S '8»» tot jj -8.28 tot. offinibas 
jif» 7.8 | m. 

, 9.54 tot. 
- ,<» IO.!ìO a r t - d to t to • '(,- WO p. i •jj l i .— ant, omnibQB „ 8.80 p. 

,• 16.38 p. n'ia.SOSOlti oftnibos «. B.IB p. . ti 8.18 p. diretto." 
„ 8.80 p. 
,• 16.38 p. 

. u , 4 - t ó ' „ j 
; mist{j> 

» | .»48 ,P , i| WPlbBt 8 8.28 p. , 
» fti», , „ ; mist{j> , 11.85 p. 1 » ? ' ~ ».i' ;>W*P . . '. ^ 2,80 aat. 

> l u W l f l B ^i ' 1 ' AJOTWKBIIA OA MSTOBBA' '^vomi 
• W 6 . 8 i 6 0 M . ' alitili [}, dns<8t49lisl.' ora' 6.80 tt. QlÉtìil, 

mtMi B 7.45.|Ui^ ; dlr«tta> „ aM tot. i„ 8 . 2 0 . » ' oliiftiw' mtMi j^ij 1040 Mttk miudbt , li83 p. . 1.48'y 
« • ' • i^mt , .,..,,4.110 p, . omolb. » I7.2B p.. , 6.— p. « • ' • i^mt . ; ,.,,.6.BB p , . . 

omolb. 
, 1. a s s P- , a.66 p. cUratto '••'9.30 p.. 

Ì)k ODINE A TRIESTE . OA'TRI^*»' ' . .*' • • i ÌJ'DJN»" • 
iota 3.50 nnt. mldlo •' ore Ì 8 7 *ta. oro 7.2(1 ant. ominb. i to lè.-rt'tot. 

„ 7.64 «Bf 
m MB p . ornsib. 

, 11.2S tot. 
, ,9.53 p. 

, 0,10|Mtn 
, 4.50 p,,, 1 PfÓBlpi» 

StlfitO, , , ! s , . W 7 p . , Qinmb^ „ llS.86 p. ;» 9 — ?• . 
PfÓBlpi» 

StlfitO, ,1 L l M n t . 

f If f i l i à' mmi 
mmimmi \)ì mmmimmw 

',\'-'' Sif M Stefattt. , " . " • ' I 
àniuatìoto in'questa stsgtopoper pitì giorni di, aeguito h fortó,,'od 

oslitifiii°raireildofa/feol «sq dolle sue feASTrGt!fi.,ÌÌ|cnÙRp|CmTIC|E, 
e n'^b^i te|»''v«iAlni|tgl» da formi;QQsaart nel,secondo'giornp l4-,T^«8e,': 
ed i|.jattlórtedt petto,, .fi certo che Ella con-ciò si rende beriemwUB del­
l' timaìiftà, per il- §h6 le '{ic^\6 le mie pp'i^gratiiiasioai, nei meBtre-oii» con 
tutta àiiÙB. la"riverisco. ' , ' , ' . . •., ' 
'•-éorn'-m Mosto Si mano tàis. . ''' Devotissimwdiil'd'servo 

• " . . . : . ÌROSSI midi- . • 
A I*" t 'i ' 

EgtégìùMgnoi^f: '^/, 
, Bassano-VeMto, 4 ^ìiigno TO. 

Per la pnra veritl tai.i igraditOoil comiinicorle che le sne PASTÌGLIE, 
ANT'rofiOÌSGBl>ri01T6!'!iilliii5''ITbSftir'io poche'ore'ir mia '•vecobià madre' 
da, un <)ot<jff»-« •d%;afia'i|j»i|%o,-'ShB mìf facevano tanta peno, per'fhò 

' la rnotetav'ano t^a^pt^^d'un, .mese, , , ; , •' .•'••^•' 
' "'lo iiii fiirìi'scnigfrun dov'ero di,r4òé(JtrjandaW;*'jU '̂*fi'ne abbisognano' 

-««'rimedio tanto officftbe. ii v.5 s* -i-i.-. . ' ' , , ; * • 
Aggradisca,i.-Bolnl aspsijdi .stim&vojjlŝ etjii»,; , ,^ "'i-v ' i' .",' ' [ ' 

,. , , , .Dar.'.servo dott.'GIULIO"D'ALL'OGUO.' 

. < Cerlilicasi •dak-s'ottòsorlttó' che le PASTIGUIB DJ3L .(?HIMICQ.FARMA­
CISTA Sig. .D8,-S'rEFANli.olk««U gttWire prontamente U èWslcvàcIbniJ ' 
sono le j più ofBijiVii.e'Oerto a guarire in potili giorni la <aM«! ,en«<lvi» 

.fcpftVi^hlBfe.^o'ils'per i . t a ^ f i . elf̂ îi iriscoijtri^ti, ed ottonati su me 
inadosimo, in più e diverse epoeje. , j 

. , 'fiUmt 24 fM.\ 1|R9. ',. ; . ! J 2 _ L r JACOPiQ VAISNINI. 

' ' ' O'noi: aig, io'Stefani,''' '' ' ' i ;• Pollina,'§.gmm.lSJ&. 
.• È-qttslclw.tteoipp che',fa()oi(i,usoidi (jueste sue Pastiglie e trovo un 

sollievo, elio non troyai per quanti rimsjj abbia provato m otto'anni'ohe 
soffro mauénnza di'ii"b»jpli:o e t o s se ; specialmente •allo svegliarmi di 
.mattino. ' ' •• 't 'i • • . „̂ . , . , , , , 

Suo. abblig. servitore 
BOZZOLI LODOVICO 

.- / ( / . sig. de' S'iefani, Aecialista distintìs., 
• "•- • '•.•.•••'•,''- • • Pirmejl»^;Uttgiio\m-^ 

.Lo avverto che ho'.ricefutoi.perla Ferrovia addi B'coir; 'le' scatoleT 
PASTIGLIE da Lei, spedite, od ebbi oooasiono diggià di esporimentarie in 
,yari .malati jii j ;p«sè che pe pfoyjar,ojio. u n n o n làaiBètèntB ' mi-

sgll»rà*ié«t*.quaSi-.ÌSt!intooo.». ••'•".- ' . ' '< •••••' 

spetto, 
Ilo il bene di ^Intarla distintamente dichiarandomi,! Mn jtoa.e^,rÌ7, 

Suo Dev. Cay,,!?ptt,.)(I. BAN|CHpi. 

';i s ^fÌ$W0"°'''Ì 

EMULSIONI 
SCOTT 

d'Olio Puro di 
FEGATO DI M E R L U Z Z O 

CON : 

ti di Calce 6 Ma • '• 

IIVIIII 
«»N|.'.»ii»'i. 

Étaittù grato cdpm^ guanto Uhtìe. 
PoBSlsde tnWo.ls.TjiilJ i$n 'Olio CrDdo di Pogal^ : 

•dt Mffidunzo, pl& quelle degU Ipofosati, 
»«e a Tisi. 
SOS a Amtmle. guar 

SU«r 

's 
Wìeì SSe' rR'àoKìtfs'mó'iiSnanalulll, 

É ricettata da| jaeàioi, ,é di odoro ê saptMM, 
wgraasvolo di KoUa 41g<W«ii«,'41«Kip#ó*fiino'Il' 

•ifomaohipiùdelliiatt,, , , ,; , . ,tii,..,; 
rnpitnl, ani Ot, SCOTT « BOWW) - SDOVA-YOUit 

,rnjS,flfWKJa da tutta hiprtmtMi Enrmado » XM S . S O ! • 
B^it. fl.DStLonntB e daigrvinttfiSia. A, Alnnionl o0. Ittlanoi 
KtM), WàiSa - SU. n c a g l n l VlUliiil eCiltlanai Uàttll, 

MafcstoveooMo 
DEPOS,I,?,Ci,f ., 

cbrmci', quadri, §̂ tain.p,e,, 
antiche e. .moderne, o-
leografle, iuói.d'à éRé'c-
ohio. Ca,rte a*ogni,ke-
,uere.;'^- madchina: ed a 
' mattò f da'scriverei da 

, ̂ .stampa e'per 'comtiier-
[ ó|jj.!^ggetti. (ii cancQl'. 
l e ' hà> di disegnoJ 

?i& Prefettura . 

• p p i m ' f t FABBRICA 
liste MÌO óre e finto 
legno per cornici ek&ò-
p,e?z'etìe 'à péf^T/d d i 
f a l i b r . l c à . Cornici di 
ogni genere e lavori in 
legnò intagliati ed ili 
carta pesta, dorati in 
fin'o. , ' , 

, Vis Daniele Wihk 
T I P O G R A F I A 

editrice del, giornale, 
politico,-quotiaia,no II ' 
Kyriali. Si stampano, 
opere, giornali, opu­
scoli,, avvisi, registri, 
eco. con esattezza e 
piiiituaUtà nell'esecu­
zióne a pi'esKxl .con-
venient iss imi. 

S'itiiiii" •• ijji'i"''aa 

n ATIffAT M f 131*P ° ""^ apparenlem^nte do-vteblie «ssere Id scppo dì ogni 
tlJlllluJUl]|Uli1ilil ammalato; ma invece ,idoltÌ8slmi séno eoloro che af- ' 
fetti da'malattie segrete ,(Blenporragie,:in genere)'non guardano''èhe a far 
scomparire al più presto l'apparaas»dol;m^||,.fJ^fl, |if,.totiafij^a,..|nj|cl^è 4^', 

B'struggere per setnpré' e radioalttanté'ra calisii ohe,l'"ba. prodottoisSi' per «lo, f̂ re ,aioper4f>g 'astriugéuli ^anqQsU^imi"iàll|i„ 
,8alute proprf̂  ed- a quella della prole naeoliura, Ciò succede tutti 1 giorni «. qaeUt che "ignorano Inesistènza delle p'ilraTe 

j del Prof. LUIGI PORTA deli' UniVerUtà ili Pavia. • •-
•m 'Questo . 
fl èl'VrouiCii ohe , .^--, , . . . - ,_ - . ., , . ..,-,. . -,-_,„.,.^^|,.,. .,._,,„„ ^., _., 
Q sedativa guariscano radicatmenlé dilli predette malattia (BlepQqrrsgi,̂ , oatarfi'i t^retr^li e;restringimenti d'orina}. S 'nec l l l* 
'«fitre n ^ 0 , l a nialattla. 

plliois, ohe contano ormai troiitadue anni di sdbcfes'rfo ibo8Hté«tattf; Jier ie continua,« perfetta gn^yigifini d^gii seoii 
he ré'oont!, sono, coma lo t^ttes^a" il valente Dott.i?Sizli»i'idJ'P.ite) Pu|iioo e verOj,rJi]5|i|^io"oh^,i»nlfementft^U*acq«a 

-<-

SIDf 
Ohe la sola Farmacia Ottavio,v,(3telléaai di Milano con LSboiatorib-Piazza iSS. 
Pietro e Lino,'S,' possiede la >fq4ele e magtetrale rioetta delle vece .pillole del; 
Prof, iPlGI 'POiirA.dell 'Universi tà di Pavia. ' , , ' ; -

Inviaudà vagli'à jpstale di L. 4.— alla Firmaók 24; Ottavio fltalleaili) Miltsntì; ViilMeravigli, si rioevonO frafaohi nel'Regi 
U'estero:"— Una "soatdla pillole del prof.'Lulfli Porta, -î i 0ft flhdoné di polvere per acqua sedativa; ooU'istruzione s ed all'estero: — Una,soatdla pillole del prof.'Lul^i Porta. -1^ 0ft flhdoné di JiolVere per acqua sedativai ooU'istruzione sai 

rriiodo di'iisarne. '* ' . ' .t ' ', ' . ' • ' ' . , , ' B8 
iJiivmditaril'ìa V^tntf, Fabrìs A.| Comelli Pj., A^P^ntoiti'(Fìlippai!zi),L. JJiâ ioH fai-ma'djàti ; e,(»rl,ala, Fardineia C.Zaiietti, Farinaoià Poàtoni,' 

V r l c s t c , Farmacia C, Zanetti, 0, Seip'avalla; Xufvif, Farinacid N:'AiìSrbvic ; ,T'roiit<t,'G]iij)p6ni, Càrici'Friszi C:, Santoni; SpalnttrOj 
Aljinovio; G r a z , Grablovitaj r jniià 'c, G, Proà'àmi, Jacltel"F:; H l l l i na , Stabilimento 'C. Erha, vìaiMarsala n, '3 , e sua snccursile 
G,a|l,éria Vittorio, Emanuele n. 72, Cosai A. Manzoni'e Comp. via Sala 16; R o m a , via Pietra,: 193, Paganini e Villani, via Boromoi tì. 6, 
è in tutte le prinoipali Farmacie del Eegno. . , ', , 

li'P 

Trani (Ptfglie) 1 mvmb. 84. 
' ; {liceo'D^v^tf;!a{() ^ , 

tiebfió'pregarla di. inviarmi alcune seatbline delle sue Pastiglio anti-
bronohiticho, infoiti dello altro che mi avea favorito, .tra,mp,^^ alcuni,,a-
MÌQÌ .ahbjartoi fattOi.qutisi,repij|i?t(.| l̂ V̂yo poi cougratulW-ini'tìon iet del'!' ef-' 
fioócia dello suo Pastiglia di| me ripfttutamonttì"esp6rin)eitat6'non .solo in 
òasi di tosso iiieipiet(tèi*'iila"anohe''ne!l8--lénie e dolorose'.infiammazioni di 
gola: a cui .purtroppo 'ii(olfi d̂ i n,()i î segnan î andiamo soggetti in causa 
tfolfe vooifo'raàioni ip iscuol'a" ' ; 

•• • Paroccbi'tìiiei lamìci" Professori di questo Liceo lo b^nn^ pure,'osperi,-
Sientijte fltilissirp^. Qfinque la prego a non •dimoBticahi'Hii,''-inaiarJaeU»,'*' 
éon tutta'tìinlS'ini'di'co " ' • ' , ' •' ' r . i " , . . . •. 

,; • .JBL,L9Ì».Dfl!ffltiaaìnia.,..,..,, 
dott. ARTURO ROSSI 

' • •' '• ' . ' ' ', , • Prof M8BlW?0Jilti!r»H|\' l 
' ; ' , , ? . ( ; {I ; ' ' . ' l ' i • / ; 

„-, ^^M.SlefanÌ>.. '. .^ . - , , • \'^"pi/li-;^ gpm^o,-;lS79. 
sCmvipiocere d^bbo raonifestarvi,xhe leVostì-'e'PASTlGUE péfrliitossé 

c«*^|^*i4fl»«><M ino*^vlg l l | Ì j ciò non è un semplice oomplimteto,-
maljl (jj^li%jo,.,ilnii^di vjr>Jespe|iiSi)ti faj,ti'sa .varie persone, ed anche 
su me stesso. —' Voglio augurare S'Vostro' ritrovato, fortuna miglioro di 
quello, che non,trovarono altri prodotti italiani, 'sol perchè .w'pi'afaffi dalla 
opatia inquolili'cabile dei nostri modici e dai Ciarlataiìisnio stranièro, 

• &àditffl'ÌBnià'kaistiati safitti;8 credotehii ' •' • 

, , , , .Dev. NES'rORE PROTA-GIURLEO. 

91 ACCSTTAltO 
Avvisi a prezzi fflodicissinii 

f^SiTABILIMMTO 

CHIMICO 

FiRMàOBUTlOQ 

INDUSTRIAIÌE , 

lilippii-filolJiì-Uèìné; 
fei-evetkfo ,'df̂ |S,, Ufi, il re,(!'Italia ,ì(itlorÌD' Éijipuoie 

è fornito 

(Si 

Oier^a, 23' di(dii(Sré ,84, Preg. sig de' Stefani, 
^Siccome lAia moglie quando lo scorso anturino'fu'costi ,in„viUéggiaiura 

' trovò 'cho'lo di Lai Pastigli^' ABtibronchllichej somministrate' al bambllio 
igli giovarono in .modoidi)'65ser'a:as8o)ata,ih^it6 preferibili a qualunque altro 
rimedio p,eii.to.3si,e fatarvi, „ .,., i • • • ,r 
, qosì' hi pregherei spaftirmono duo, séàtijle grandi con tutto-̂ ' nrgenza'-a 

'mezzo< Pacco PoslMe,'avendo lo ; sfosso •bamljino. un poca di tosso'insist'ente. 
La ringrazio del disturbo o miicreÀa (iveréhdolli''distintom'ente ' 

, , - . . . „ , ; p ; [̂ ĵ jjgyotisgijno 
• . , . , , . , . ; . : . • , . • - - BrXón-fé-TlOBERTl- " 

oóstipozionS, bronchite" etf altW'simiU, malattie; taa' il'sovi^tno dei rimodi, 
ditello che in nniih'oménto'elilliinaiogniispeoie di tosso; quella,(fh6,ofain,^i,; 
i conosciuto per,,ii'"eilièiihiaie semplicità in tutta Italia'ed>apche*all' èstérq,^ 
è chiamato col ,nome; diì' ; i.;, ; . il 'r ', \ ' \ ' ' _'' 

,' .Jpq,lvc|fl;l?;e,tÌiÌ!r,4H',P.W»p,«;.. "/' ; 
. . QiM3te„polven.non hanno bisogno delle giornaliete-oiarlataiiescbaj r^|«»i^« 
che si spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblio(̂ ' gij^orfjiojii.pej 

ìpglil^peeie di mala,ttii;L.essej8Ì(, raccomandanp .da,,sé col solo home e'sia' 
per la semplice ed"'?lBÌan"tS" c^ufe'ziauB,'Bia'̂ l'el pre'to meschino di, una 
lira'ai', pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di s'fnìilgdnèré: 
Ogni pacchetto cotitieno l'è» polveri'con relativa istruzione la'o'ar'titidi seta' 
incida, munita del timbro, della'fatmacia Fihppnzzi.-., ' .; '• 

LI; .stfijiUmentojdispone linoltre delle, segitintì specialità, che fra'Iettante 
espe,riment&te dalla scienza medica n̂elle ^alattio a cui si rî eriseonO''fa{'ono 
trovateì-estremaaiente utili e gìuilic«#,''o' per la preparazione accurata, le 
.più. adatte a cutàree.gdarisìe lolinfermìtà. che. logorano iodi afllig t̂tO> Puù*' 
mana'apeoie; . . . , •• •, ' . , , . , , , .i-,, 

. |«)e|;r,onpO(-<lh-Bir««fo^aUn(,aai e « | v e ^ r«|i!irH pei;,combiitterè,", 
la rai^i^d?! 'I."* mancanza di ouffinieqto,n9Ì bambini,e, fapejulli, 1' anemia' ' 
la clora|ir.ò simi|i,j , . . ' ' . , ' . , ' ' 

"%I^«pjpp'al 'Afcc4'ò Uiniiioa éfficòoe contro'i catarri'orohici dei'" 

' Si.'véhdònb all'in^teso" ih'Vittorio'li'l jLobor'atorio De' Stefaiii, ed' in 
ifodlm^liiellei Pàrmaiiie 
n e C a n d i d a , .DD, an i 

faw 

ile': t;^meIMj.Ale»s|',(.Cjom«is»p.<j«l5. P.nUjjIft; 
Vlpioeut l , U I H S M I I e l>ctrnoo» at prez'io di 

!'ronde,''b'cent,'fift'la piccola. 

D'affittarsi diife,appartamentiJiix primo 
e terzo piano'. I^ìa, deità Bpefóttiifà, Pltór, 
zetta Talfentiiiis OàsaJSardmseo. 

IHéfrìinpp a i A b e l e Uinikoo etticace contro i caiÊ r: 
brolch1i''dyila vescica e "iii tutte'lo aiSizioni'dl simil gèhere. 
'• S'eièiip'p» « l ' c h i n a e r e rpo , importantlssiiàó''preparato tonico 
oorroboi'ante, idoneo in sommo grado ad eliminare 10' malària croniche del 
sangue, le cachessie palustri, eco,; ,.t( •. " 
>' S o l r o p p o . d l . o a t r a n ^ c a l f a c o d e i n a , n^edicainento, rii;onoscipto 
da tutte lo aùtwtt^ mediHho.'come quello choguariscè racHcMmentele top î 
bronchiali, con'̂ ljlsivele cSnilie, avendo il co'mponente bilsamìoo del Catrame, 
e quello sedativo-Sella Codeina.- . .! ' 

Oltre a ciò alla Parroaoia Filipazzi-Sirolami vengono pi;ep4rati : lo Sciroppo 
dt Bifósfólattato di caloe,-\'EÌisir Coca,A'.Elisir Gtiim; Vfilisir Gma, 
\'Oólokalgico;Hl>litptti,}a.Seiroppfi Ttirnarinijo Filimtpi, l'Olio di Fegato 
fdi'.jfe'tejo' con e sema protojaduro di ferro, le polveri"antitìioniali 
diaforetiche per cavalli e bomii ecè'.lecc, < i : • ,. s',' i 

'Spedalità na'iiohali.ediés'tore.iionie; FarinaMtea Iflestli, Ferro BroDais,-
Jl/aj()^sio./fo))rj'5 e Caniriani, P^ptojt^ e Pqnprfotw^ iCe/'resne, timore 
GoÌKlri/tf'de Gugot, Olio di Slerluzxo Bergen^ EtStratto Orso Tallito, Feri-o 
Ptivìlli., Estratto Liebig, Pitlolti'Béh'aut, m-t(i,~Spellanison, Brerq., Coog^ìs 

L'nSsórtimèniq dogli' artieòU di gomma elastica e, degli oggetti chiriligitì 
completo. " " • ' ' ' ' ' ' i r 
Acque niiuerali delle primarie fonti italiaiie e straniere. 

il il' 

POMATA 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

.MAÌIPA: HERKMANN LUBSYNSKI. 

. Questa, poujata è decisamente il preparato più efficace, comodo, 
ed il m?no ,cos(toso ..di,tutti gli artìcoli> simili, offerti al oommércio. 
-.;, Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo, e nocivo; e non cou-
,'tiène che ,bii6rie',od utili sostĵ nzo. -rr. La .sua; qualità sorpassa quella 
'di téftttl le altro' finbi-a' usate. La,P,9iBiî a,unÌ!/,ersaie pulisce tutti i 
màtalli'preziosi'o coftùhii ed anche lo zinco. ' . .' , . , 

'Se 116 "Bfpli'da sull'oggetto da pulire una pioolissltìà parte, si 
stropicoia'-fort^menta l'qon un pezzo di,ilanli,, stoffa},.fla'della ecc., e 
dopo idi'aver dato; una ,'n(jOM, sjropiociata con un pozzo, di <panuo 

•pompieri,eco,, IJa^operaiio'psr'pUlire piastre* di'metallo, bottoni, cbiodi, 
.aeij'ratw, .vaivoìo e,'tub):'e tritti gli' stabilimenti inigenWàle ove tro-
TOsi molto ,meto1jo.di; ripulire se ne valgono. I militari anche la pre-

• feriscono'ad ogm alJr,a'so'stanza. ,,,,, , ,, . . ,•,,•,••' ... 
Eaccbmàtóo qitih'di ' la î ja „l!()jnata, anche per nso, dopiestjco, 

'mentre iesStt; rimpiaziia coh sucpe'sso'tutto le pp),veri 'ed, essenze 'adopó-
r̂ate.- Hn-iotì,, lo. quali, spessd';cófa't'eijgóna' sostante 'nocivo',' c'ómé l'acido 

.ossalico. L'ipiballpggiflie in aiStltola di 'latita''decorata' coh .eleganza. 
, , Una .̂prova f t̂ta cóp qne3ta''!Pomata' eccBll'eqte, conform'érà meglio 
, Ip'inie assertive ĉho qnblunquoi cértifldit'o di terzi, o lodi che né pò-
'trebbe fare"l'iDvehtòrè stesso. • . ' . ' . ' • , 

' Oghi"scatolbi oh'é"noh porta la marca di fabbrica dev'essere riflu-, 
tSto cóuiè''ìmitSi;iohè',-e-quindi di niun valore^ . 

Unico deposito in' Udine, presso il sigiìlJP 'WÉéiniìéàeO M U -
' n l s U r i "Via pyolo Sarp^ nameiio'80.11 ••• . ' 

I " „ ' ',. ,M.. ' ,:" ' " ," '' — — 

O p e r e di |»i>^||!|rlli edlzitìnie : 
A! VISMARA: lUDi-iiIe Soqj{a|f[;, up vpjnmp in 8°, prezzo L. '*.aÒ. 

PARI:Prl«iè.lpÌ'"',,ie_^'E-loo*spevÌlmein,*al|i d i Vl io-paf tass l 
<f»Io^H(jii un ;^olùpe ih.,8''igVando di 100'pagine, illustrato con 
l?/figttrOi litogfp'flqhe ei'4'itavolei'colòr!ltii'iii,'.i' ».M: 

la.Storio di iLE . 'Bn 'beoh In i a i n t o r n o a,,iiM>| Wgnito rill 
un, Zolfanello, un volume di pagî rie '3TO,''K. ìel'its. 

D'AGOSTlk"}.:' '(1797-1870)''.I»,:Ì5S'S.^É', m l l l i t « y ,'i'el"#pll\|.IÉ, 
' dhe'vdlBmi>'in%ltavo, di'ppgine, 428-BS'4, con 19 tavolo' tb-

' ' pt)grafie"he'in litografia,, II.''S.0'6', ^ ' ' " 

Z'C)R'D'rW,':tóe«iil'6 o^Ue.'èjl',Inci^Mci 'pnbblicat^e^sot^o "gli 'an-
spipi d^li;^ccadepia ' dj Udine;'due,'volumi in oifavo di pàgine 
Sj;XV-484'-§è6, con prefazione e biografia', nonché il ritratto , 
d«!, pofit?! in. fotografia e sei illnstrs'zioni in, litagralfiai' «.. «.o'o 

REBUFPO : ViiTalci defflt e l o n i é u t l e l r U o l à H , presa p'èr 
unità ih cordtù (100 tabelle) H 3.50. ' 

Udine, 1885 — Tip. Mmoo Bardusao, 


